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McLaren ok, Schumi insegue
Gran premio d’Ungheria, prove libere. Oggi le qualifiche
BUDAPEST Le McLaren di David
Coultard e Mika Hakkinen hanno
dominato la seconda ora di prove
libere del Gp d’Ungheria. Lo scoz-
zese ha fatto segnare il miglior
tempo in 1’18’792 precedendo di
151 millesimi il compagno di
squadra finlandese (1’18’’943).
Michael Schumacher con la Ferra-
risièmiglioratorispettoallaprima
ora, ma è rimasto a 346 millesimi
daCoultard.Piùlontano,colquar-
to tempo, Rubens Barrichello:
1’19’’896, ovvero 1’’104 di distac-
co. Alle spalledelquartetto Mc La-
ren-Ferrari, ilpiùrapidoèstatoJar-
no Trulli, quinto con la Jordan-
MugenHonda(1’20’’104)davanti
a Giancarlo Fisichella con la Be-
netton-Supertec (1’20’’304) e Ralf
Schumacher (1’20’’307). Nel po-
meriggio il cielo si è annuvolato e
la temperatura è scesa di molto,
ma nella prima mezz’ora Ferrari e
Mc Laren hanno duellato per cer-
care ilmigliortempoinunasessio-
ne di prove che è stata apparente-
mente dedicata alla ricerca della
prestazioneper le qualifichediog-
gi chedeterminerannolagrigliadi
partenza del Gp. Coulthard con il
suo tempoè arrivato acircamezzo
secondo dalla pole realizzata nel
1999daHakkinen(1’18’’156).

Troppi quattro piloti per
un mondiale? Michael Schuma-

cher non è d’accordo. «La classifi-
ca è corta, è vero. Da una parte sa-
rebbe meglio se fosse già deciso,
dall’altra più tensione c’è più sod-
disfazionesi ha a vincere.Èquesto
il gusto della sfida». Una sfida che
sarà davvero gomito a gomito già
nelle qualifiche di oggi, soprattut-
to perché la McLaren di David
Coulthardhadatoquasimezzose-
condo alla Ferrari di Schumacher.
«La cosa che ci preme di più è la
scelta delle gomme- spiega il tede-
sco-Oggi(ieri,ndr)nonsiamoriu-
sciti a trovare l’assettoottimale.Le
McLaren? Forti come al solito.
Noncredocheci renderannolavi-
ta facile. Così come, d’altronde,
non lo faremo noi per loro. Ma lo-
ro riescono a consumare le gom-
meanteriorimenodinoi».

Alla McLaren, c’è felicità
perla«doppietta»anchesesitratta
solo di prove libere. «Sono molto
felice della performance», ha det-
to David Coulthard, che ha fatto
registrareilmigliortempo.«Èsem-
pre difficile giudicare quando si
viene paragonati agli altri durante
leprove libere.Masembrachetut-
tovadabene»,haaggiuntoloscoz-
zese.

Intanto, èarrivata lacon-
ferma ufficiale per Giancarlo Fisi-
chella che anche nel 2001 correrà
per la Benetton. La scelta del team

di Flavio Briatore era ormai scon-
tata,ma ilmanager italianol’hari-
badita ieri: «La prossima sarà una
stagione importante per la Re-
nault e noi vorremmo continuare
a rinforzare lasquadra.Daquando
sono arrivato Giancarlo ha fatto
davverounbuonlavoro».

Infine, Villeneuve ri-
spondeai sospettidiunalobbyan-

ti-Schumacher. «Io lobbista? Non
lo sono affatto. Se a lui piace pen-
sare così, va bene. A me non im-
porta. Comunque non c’e alcuna
lobby, non ci siamo certo messi
d’accordo. Io ho solo detto che lui
fa delle brutte partenze. E l’hodet-
toanchequando,comeaHocken-
heim, la brutta partenza l’ha fatta
Coulthard,cheèmioamico».
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Volley, Azzurre ko
Battute dalla Russia
■ Italiaincadutaliberarestaazero

nelGrandPrixdipallavolo.Leaz-
zurreincassanolaquartasconfitta
consecutivanellasfortunatatra-
sfertainOrienteeancoraunavol-
taaschiacciareCacciatoriecom-
pagnecihapensatolaRussia, in
menodiun’ora.Lasecondasfida
conlerussefiniscecomelaprima,
lasettimanascorsaaYala:un3-0
senzaappellochelascialeazzurre
conl’amaroinboccaeconqual-
cosasucuiriflettere.

Ancelotti: «Del Piero?
Meritava di giocare»
■ CarloAncelottiscendeincampo

percercaredimetterelaparolafi-
neaunodei«tormentoni»estivi
dell’Italiacalcistica:DelPieroèo
nonèun«coccodimamma»,co-
mel’hadefinitoUmbertoAgnel-
li?Ieriil tecnicobianconerocon
garbo,maanchecondecisione,
hapresoledifesedelfantasista:
«LamammadiDelPierosonoi10
milioniditifosicheglivogliono
bene».EalleparolediUmberto
AgnellisulfattocheDelPierogio-
cheràsoloselomerita,hadetto:
«Alexhagiocatoperchélomeri-
tavaesaràsemprecosìpertutti».

Campagna del Bayern
contro la xenofobia
■ Unanettapresadiposizionecon-

trolaviolenzaxenofobaripresain
grandestilenegliultimitempiin
GermaniaèvenutadalBayerndi
Monaco,campioneuscente,e
dallosponsorOpel.Leduesocie-
tà,inconcomitanzaconlaripresa
ieridelcampionatodellaBunde-
sliga,hannodiffusoundocumen-
tonelqualesottolineanoilruolo
fondamentalechegliesponenti
dialtreculturehannoinGerma-
nia.NelBayern,si fanotare,gio-
canocalciatoridi13paesi,men-
treallaOpellavoranopersone
provenientida40statidifferenti.

Diritti-tv, alla Rai
la Coppa Italia
■ LaRaihaottenuto,atrattativapri-

vataconlaLegaCalcio,idirittite-
levisividellefasiadeliminazione
direttadellaCoppaItaliaTim
2000/2001.Idirittisonostatice-
dutiieri,perl’Italiaeperl’estero,a
Rai-Trade.LaRai,comeprecisala
Lega,potràtrasmetterediretta-
mentetuttele46garedellefasia
elimininazionediretta,osubce-
derneunaparteadaltreemitten-
ti, inchiarooincriptato.Nonè
statoprecisatol’importocolqua-
lelaRaisièaggiudicataidiritti.

Sydney 2000, la polizia
contro gli aborigeni
Blitz nel quartiere. Proteste per i Giochi

Il Milan con Shevchenko
«Giocatori, pari diritti»
«I calciatori dell’Est sono discriminati»

SYDNEY La minaccia della protesta
aborigena contro le olimpiadi di Sy-
dney si è fatta più concreta ieri dopo
che con una massiccia operazione
antidroga a Redfern, il quartiere abo-
rigeno di Sydney, condannata dai
leader della comunità come un ten-
tativo di ripulire la città prima dei
giochi, la polizia ha arrestato 16 per-
sone tra i 18 e 56 anni, con l’accusa
di aver spacciato eroina. La comuni-
tà aborigena si è schierata con i loca-
li di Redfen, serrando le fila e minac-
ciando manifestazioni e proteste du-
rante i giochi. Secondo loro non si è
trattato di un’operazione antidroga
ma di un vero e proprio blitz contro
le popolazioni locali per cacciarle da
Sydney in vista delle Olimpiadi.
Un’operazione, inoltre, secondo i
leader aborigeni, che servirà solo a
provocare disordini. Accuse, però,
respinte dal premier del Nuovo Gal-
les del Sud Bob Carr. «Simili opera-
zioni vengono condotte in tutta Sy-
dney e non sono affatto mirate agli
aborigeni. E le Olimpiadi non c’en-
trano», ha detto.

L’episodio ha coinciso con
il verdetto di un tribunale di Dar-
win, nel Territorio del Nord, che ha

rifiutato la richiesta di risarcimento
di due aborigeni della «generazione
rubata», vittime della passata politi-
ca di assimilazione, nella quale deci-
ne di migliaia di bambini aborigeni
di pelle più chiara furono sottratti
alle madri e rinchiusi in istituti.

Mentre saranno proibite, e
comunque impedite dagli stretti
controlli, le proteste all’interno del
parco olimpico a Homebush Bay, è
assai probabile che i visitatori che ar-
riveranno all’aeroporto di Sydney
nei giorni precedenti la cerimonia di
apertura vengano accolti da una ca-
tena umana di protesta degli abori-
geni. Molti aborigeni parteciperan-
no, inoltre, alle proteste della «Anti-
Olympic Alliance», che dichiara di
voler mettere in luce tutto l’«impat-
to negativo» dei Giochi, oltre al raz-
zismo e all’ingiustizia sociale in Au-
stralia.

Altri 10 mila attivisti sono
attesi per la cerimonia di apertura
del 15 settembre provenienti da
Melbourne, dove la variegata allean-
za del «popolo di Seattle» avrà prote-
stato per tre giorni contro il Forum
economico mondiale, a cui parteci-
pano le grandi multinazionali.

MILANO Andryi Shevchenko, fa-
moso per i suoi gol e per le poche
parole regalate finora a taccuini e
microfoni, con l’intervistapubbli-
cata dalla «Gazzetta dello Sport»
ha lanciato una vera e propria
bomba verso la Federcalcio. Sheva
ha confessato al quotidiano russo
«Sport Express» di non spiegarsi
come mai «noi dell’Est europeo
siamo considerati stranieri e i tur-
chi,adesempio,hannotuttiidirit-
ti di un cittadino europeo». È oggi
la società rossoneraha ufficial-
mente dichiarato il suo pieno ap-
poggio all’ucraino, minacciando
un contenzioso con la Federazio-
ne. È evidente il riferimento di
Shevchenko, fraglialtri, alneo-ac-
quisto dell’Inter Hakan Sukur. Al-
l’attaccante nerazzurro di nazio-
nalità turca, infatti, èstatodapoco
riconosciuto lo status di comuni-
tario, mentre altri atleti europei
provenienti comeHakanSukurda
Paesi nonancoraUe (è il casodella
Croazia, dell’Ucraina o della Rus-
sia) sono considerati extracomu-
nitari.

Ieri ilMilansièespressoa
favore delle dichiarazioni del

gioiello di Kiev, avvalorandone la
tesi. La società rossonera (nel suo
pienointeresse)condivideleparo-
ledi Sheva,ancheperché l’opinio-
ne del giocatore «ha radici in valu-
tazionidiordinegiuridico»

«In effetti - spiega un co-
municatodelclubdiviaTurati -da
un lato neppure una interpreta-
zione restrittiva della convenzio-
ne tra l’Unione Europea e l’Ucrai-
na impedisce alla Figc di ricono-
scere a un cittadino ucraino pari
diritti e parità di trattamentocon i
lavoratori europei». «Dall’altro la-
to-prosegueil testodiffusodalMi-
lan - tale riconoscimento deriva
comunque dalla diretta applica-
zione di una legge dello Stato Ita-
liano».

Per concludere il Milan
prospetta un’azione contro la Fe-
dercalcio: «qualora, dunque, co-
me le parole diShevchenkolascia-
nointuire, laFigcpersistessenell’i-
gnorare ciò che la legge impone -
chiude il comunicato - sarebbe
agevolmente prevedibile l’apertu-
ra di un contenzioso volto a ri-
muovere ogni inaccettabile con-
dottadiscriminatoria».


